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Il voto previsto;per oggi a tarda notte 
i • >_ - . Y 'A l 'VAO )>-\lt it . 

Punto centrale del bilancio ',79 
\ , Vi J 
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rimpègho comune della sinistra 
Il compagno Bassi'riconferma ;le scelte della maggioranza e lellinee di in
tervento previste nel «progetto Firenze» - Esplicito invito democristiano al PSI 

> , - : ' / 

L'unità delle sinistre è sta
ta al centro dell'azione del
l'Amministrazione di Palaz
zo Vecchio dal '75 ad oggi. 
Questo rapporto viene oggi 
confermato nel dibattito sul 
bilancio preventivo per 11 '79. 

E' questo il senso emerso 
dagli interventi delle forze 
polititene nella seduta di ieri 
del Consiglio comunale. In 
questo rapporto unitario — 
ha affermato il compagno 
Stefano Bassi — ciascuno ha 
avanzato la propria visione 
dei problemi della città. 
Spesso non sono mancati 
confronti anche serrati ma 
sempre si è giunti, a diffe
renza del periodo del centro
sinistra, a soluzioni unitarie. 

Un giudizio va dato anche 
sui contenuti del bilancio '79 
che contiene, per la parte 
straordinaria, interventi im
portanti. secondo un ordine 
di precise priorità: casa, tra
sporti, ambiente, servizi so
ciali, recupero del patrimo
nio edilizio. Giustamente, si 
è rilevato nel corso del di
battito, la situazione dell'eco
nomia fiorentina appare con
traddittoria: da una parte 
l'incremento delle attività 
turistiche, dall'altro proble
mi nuovi nel campo dell'ap
parato industriale. Di questa 
realtà, che richiede una tra
sformazione dello sviluppo 
della ctttà, occorre che an
che la DC prenda atto. 

La revisione del PRG del 
'62 affronterà i problemi com
plessi quali la grande viabi
lità, . l'edilizia universitaria, 
di centro storico. Su aeropor
to e direttissima sono cono
sciute — ha continuato Bassi 
— le posizioni del PCI: po
tenziamento di Peretola e 
scelta per San Giusto a Pi
sa. completamento della di
rettissima. 

Un'ultima • questione ri
guarda il traffico. La strut
tura cittadina richiede una 
riflessione su alcuni proble
mi: in primo luogo per av
viare misure necessarie a mi
gliorare il funzionamento 
della « zona blu »; la soluzio
ne del problema dei vigili ur
bani nel quadro della ver
tenza nazionale, la soluzione 
del problema dei depositi 
ATAP. 

Anche l'ex vice-sindaco, il 
socialista Ottaviano Colzi, 
ha espresso un giudizio so
stanzialmente positivo sul 
bilancio del '79. Il « progetto 
Firenze » — ha affermato tra 

l'altro — ha individuato, in 
un momento di crisi, un mo
dello di sviluppo attraverso 
una grande massa di investi
menti produttivi. Anche per 
la fine legislatura, ha affer
mato Colzi, le forze politiche 
dovranno evitare scelte di 
tipo elettoralistico e puntare 
al fatti concreti. - . 
• La Democrazia cristiana — 
ha detto Colzi — ha assunto 
sino ad ora una posizione 
preconcetta e disarticolata 
nella forma, senza riuscire a 
presentare una proposta di 
governo alternativa. Lo stes
so « progetto » per Firenze 
presentato recentemente dal
la Democrazia cristiana sem
bra più una sortita eletto

rale che il frutto di una ma
tura riflessione sui problemi 
della citta. 

il PSI d'altra parte — ha 
affermato Colzi — esclude 
con chiarezza qualsiasi mar
cia indietro per tornare ad 
esperienze irripetibili. 

Non sono mancati, nell'In
tervento dell'esponente socia
lista, elementi critici con cui 
si è rimarcata una posizione 
« autonoma » rispetto ad al
cune scelte di governo • (in 
particolare sul problema del
la casa e' delle requisizioni, 
in quello della cultura, del 
traffico, dell'urbanistica): in 
sostanza è risuonata 1* eco 
della posizione nazionale del 
PSI, tutta tesa alla rivendi-

Nei mesi di luglio e agosto 

Vacanze per i ragazzi 
organizzate dal Comune 

Le \acanze estive e i soggiorni diurni per ragazzi dai tre 
agli undici anni organizzate dall'amministrazione comunale 
inizieranno alla fine di giugno e termineranno nei primi 
giorni di settembre. 

I soggiorni marini sono previsti a Calambrone e Anti-
gnano, quelli montani a Montopiano e Cernitola, mentre i 
soggiorni diurni nelle località di Pratolino, Lastra a Signa, 
San Domenico e Vincigliata. Per ciascun soggiorno sono 
previsti tre turni della durata di 27 giorni ciascuno. 

L'amministrazione comunale rende noto che per l'orga
nizzazione dei soggiorni si è presentata la necessità di pren
dere in considerazione nuove domande di lavoro. 

Pertanto coloro che sono interessati a prestare servizio 
nei due mesi del soggiorni estivi, purché in possesso di 
diploma di scuola media superiore, potranno presentare do
manda in carta legale all'Archivio generale del comune (Pa
lazzo Vecchio) entro e non oltre 11 30 maggio prossimo di
chiarando sotto la propria responsabilità oltre alle complete 
generalità, il titolo di studio posseduto, eventuali servizi 
prestati e l'eventuale iscrizione nelle liste dell'occupazione 
giovanile (legge 285). 

Sarà successivamente formulata una graduatoria per la 
quale formeranno oggetto di valutazione la votazione ripor
tata all'atto del conseguimento del titolo di studio posseduto 
ed eventuali servizi prestati nei soggiorni di vacanza o isti
tuzioni analoghe gestite" da enti locali o da altri enti pubblici, 
nonché servizio conseguito presso lo Stato o altri enti pub
blici, fermo restando che verrà data la precedenza a coloro 
che; risultino iscritti nelle liste dell'occupazione giovanile. 

Nell'ambito delle iniziative, « settimana di scambio » e 
« settimane di soggiorno in montagna » per le scuole, orga
nizzate dall'assessorato alla Pubblica istruzione del comune, 
sono partiti in questi giorni ragazzi e adulti delle seguenti 
scuole: medie « Mazzanti » e « Donatello », elementari « S. 
Brunone », « Rossini », « Olmatello », « Capponi . Enriques ». 
I ragazzi della « Mazzanti » saranno ospitati nella Villa di 
Ristonchi « Il Cernltoio » e la « Olmatello » nella Villa di 
Mcatepiano « Lidia Gualtieri ». L'elementare « Rossini » sarà 
ospitata a Livorno, 

cazione di un ruolo « auto
nomo» che si pretende da più 
parti negato. 

Il compagno Tasselli ha af
frontato il problema della ca
sa. Certamente — ha affer
mato — certe speculazioni 
non accadono più come un 
tempo. L'amministrazione si 
è trovata di fronte ad una 
pesante eredità, ad un ter
ritorio esaurito, ad un di
sordine urbanistico, allo svuo
tamento di buona parte del
la città. 

L'attuale politica nel con
fronti del problema della ca
sa va spostata in un'ottica 
che guardi al recupero del 
patrimonio esistente attra
verso anche strumenti nuovi 
non tanto vincolistici quanto 
programmatici. 

Sviluppo delle strutture sco
lastiche, rinnovamento della 
didattica, attenzione per la 
riqualificazione del personale 
seno i punti affrontati dalla 
compagna Katia Franci nel 
suo intervento centrato sui 
problemi del settore scola
stico. 

Emilio Pucci, capogruppo li 
bcrale, ha annunciato il suo 
voto negativo al bilancio mo
tivandolo ccn riserve di or
dine politico per quanto ri
guarda le questioni generali 
e con riserve di ordine ammi
nistrativo sulle proposte spe
cifiche del bilancio. 

Un* ultima annotazione ri
guarda l'intervento del demo
cristiano Pallanti. L'esponen
te de non ha lesinato criti
che nei confronti dell'azione 
svolta dal governo di Palazzo 
Vecchio, rilevando « insuffi
cienze molto gravi », e affer
mando che le scelte urbani
stiche hanno compromesso 
gravemente il tessuto urba
no della città. 

Pallanti ha ancor più espli
citamente rivolto alle altre 
forze di minoranza e al Par
tito socialista l'invito già e-
spresso dal suo capogruppo 
nella prima seduta. Testuali 
paroler « La DC confida in 
uno sforzo solidale tra i par
titi democratici oggi all'oppo
sizione e punta ad una al
leanza col PSI scevra dai 
vecchi vizi di passate formu
le politiche, che sia capace 
di coinvolgere le migliori for
ze della città nella futura 
nuova maggioranza per la Fi
renze deeli anni ottanta ». 
Dalle allusioni la DC è poi 
passata alle « avances » più 
esplicite. 

Incontro 
sull'urgente 

problema 
dell'edilizia 

? residenziale 
pùbblica 

I problemi dell'edilizia 
i esidenziale pubblica sono 
stati affrontati in un in
contro tra i rappresentanti 
delle regioni italiane e la 
presidenza dell ' INIACP 
(Associazione nazionale ita
liana istituti e consorzi 
delle case popolari). 

Nel corso della riunione, 
presieduta dall'assessore 
regionale all'urbanistica, 
Giacomo Maccheroni, so 
no stati esaminati prima 
di tutto i problemi relativi 
all'attuazione del primo 
biennio del Piano decenna
le per la casa. 

Soiio stati anche analiz 
zati gli aspetti più preoccu
panti connessi alla gestio
ne del patrimonio residen
ziale pubblico. In partico
lare l'accento è stato posto 
sulle necessità dell'ana
grafe dell'utenza e del ca
none sociale nell'edilizia 
pubblica. In questo senso 
è emersa l'urgenza che da 
parte delle regioni siano 
avviate o perfezionati i prò 
cessi di rilevamento della 
consistenza e dello stato di 
uso di tutto il patrimonio 
pubblico, anche dei comu
ni. delle Provincie e di al
tri enti pubblici. 

Tutto questo con il cen
simento della relativa 
utenza quale premessa in
dispensabile per la pro
grammazione degli inter
venti edilizi, riferita parti
colarmente al recupero. 
nonché per l'applicazione 
del canone di locazione in 
rapporto allo stato delle 
abitazioni ed alle condizio
ni degli assegnatari. 

In relazione al nuovo as 
setto istituzionale ed ope
rativo definito con l'entrata 
in vigore del decreto 616 
di attuazione del decentra
mento regionale e di valo
rizzazione delle autonomie 
locali, aono stati trattati i 
problemi relativi alla ri 
strutturazione degli IACP 
e dei loro consorzi regio
nali. 

La punzonatura dei partecipanti al Giro d'Italia 

Gli itinerari 
della 
cronometro 
e della 
prima tappa 
« Firenze-
Perugia » 
I percorsi 
alternativi per 
la circolazione 
Piazza Signoria 
chiusa fino 
a venerdì 

62° Giro d'Italia: 
!.,t ' 1 

traffico ed itinerario 
La sollecitazione sarà acu

ta ma la città non dovrebbe 
cadere in « trance »: per il 
Giro d'Italia che si mette al
l'occhiello il fiore di Firenze 
già si stanno prendendo tutte 
le misure necessarie o ridur
re i disagi. Sarà una due 
giorni della bicicletta e dei 
supercampioni, sarà — come 
vuole il luogo comune — una 
festa dello sport. Ma per que
sta festa la città dovrà paga
re un prezzo che si spera 
piccolo: si lavora e ci si or
ganizza appunto per ridurlo 
al massimo; un prezzo larga
mente preventivato del resto 
e controbilanciato da altri 
compensi (non ultimo quello 
turistico: alberghi e ristoran
ti pieni, invasi dai girini e 
da tutto quel gran baraccone 
che si portano dietro). 

A risentirne di più — è ov
vio — sarà il traffico: per 
correre in bicicletta si devo
no chiudere le strade alla 
circolazione dei veicoli che 
evidentemente dovranno tro
vare altri sbocchi che non è 
difficile prevedere intasati. 
Primo perché dovranno so
stenere l'assalto di un nume
ro inconsueto di veicoli e se
condo perché — è facile pre
vederlo — anche la disinfor
mazione finirà per giocare un 
ruolo negativo. 

Insieme a quelli sul traffico 
disagi si avvertiranno anche 
nella circolazione dei bus e 
perfino nella raccolta dei rifu
ti. Per i bus l'ATAF ha ela
borato percorsi alternativi in 
modo da ridurre al massimo 

ogni scompenso per i citta 
dini; " meno problematica la 
situazione della raccolta di 
rifiuti: solo un piccolo ritoc
co all'oratorio di raccolta nel 
centro storico (l'area compre
sa tra i viali e la riva destra 
dell'Arno) alle 12 e 30 invece 
che all'una e mezza: 1 sac
chetti dovranno essere messi 
in strada tenendo conto della 
variazione. 

Ecco quel che cambìerà in 
questi giorni per la circola
zione e i bus. 

CIRCOLAZIONE 
Piazza della Signoria sede 

di ritrovo, punzonatura, par
tenza e arrivo del prologo 
a cronometro e partenza della 
prima tappa a Firenze-Peru
gia. sarà chiusa al traffico 
di veicoli fino alle ore 12 di 
venerdì 18. 

Il prologo a cronometro si 
corre oggi su un itinerario do
ve sarà inibita la circolazio
ne dalle ore 12.30 alle ore 
16,30 circa e istituito il divie
to di sosta con remozione dei 
veicoli lasciati abusivamente 
in parcheggio. 

ITINERARIO 
P.zza Signoria, via dei Gon-

di, via dei Leoni, via Castel
lani. piazza dei Giudici. lun
garno Diaz, lungarno delle 
Grazie, piazza Cavalleggeri. 
lungarno della Zecca, lungar
no Pecori Giraldi solo la car
reggiata transennata, ponte S. 
Nicolò soltanto metà carreg
giata, piazza Ferrucci, viale 

Michelangelo, piazzale Miche
langelo. viale Galileo, piazza
le Galileo, viale Torricelli, 
viale del Poggio Imperiale , 
piazzale di Porta Romana, 
piazza della Calza, via Roma
na, piazza San Felice, piazza 
Pitti, via Guicciardini, ponte 
Vecchio, via Santa Maria, via 
Vaccherella, piazza Signoria. 

La chiusura di questo per
corso crea ovviamente degli 
scompensi per i vari collega
menti da una parte all'altra 
della città. Si pensi soltanto 
che il collegamento della £o-
na nordest con il Galluzzo 
e la superstrada per Siena, 
avviene quasi esclusivamente 
attraverso il viale dei Colli, 
quindi in alternativa dovran
no essere utilizzati o i viali 
di Circonvallazione ponte del
la Vittoria, porta Romana, 
via Senese, oppure la via 
Chianti*'*na. !a via delle Cin
que Vie, via G. Silvani, Gal
luzzo o in alt -rnativa ! Auto
sole dal fasullo sud a quello 
della Certosa. 

Il collegamento dalla citata 
zona del Galluzzo al centro 
città e per le altre ;'x>.ie a 
nord, i v / e rn attraverso tut
ta la via Senese, con revoca 
quindi .te attuale div'eto d 
accesso alla via del Gelso
mino. 

Dal lato ovest la circolazio
ne dei veicoli verrà interrot
ta a piazza Frescobaldi per 
ritornare in periferia attra
verso il lungarno Guicciardi
ni,. ed all'altezza del ponte 
alla • Carraia par coloro che 

prrovengono dal lungarno Ve-
spucci. 

Dal parcheggio in piazza 
Pitti sia ì pullmann che le 
autovetture dovranno allonta 
narsi prima delle 12,30 altri
menti rimarranno in parcheg
gio « forzato )> fino al termi
ne della competizione, previ
sta per le 16.30, i più impor
tanti punti dell'itinerario sa 
ranno transennali o delineati 
con coni segnaletici o con bal
le di paglia, il giorno 18 mag
gio alle ore 11 circa dopo la 
presentazione delle squadre. 
Il saluto al Giro ed il mes
saggio augurale sarà dato il 
via alla prima tappa Firen
ze-Perugia, il cui percorso 
nel territorio comunale si 
svolgerà su queste strade: 
piazza Signoria, via Calzaiuo
li, piazza Duomo, via del Pro
consolo. mazza San Firenze. 
via dei Leoni, via Castellani. 
piazza dei Giudici, lungarno 
Diaz. lungarno delle Grazie, 
piazza Cavalleggeri, lungarno 
della Zecca, lungarno Pecori 
Giraldi. lungarno del Tempio. 
lungarno Cristoforo Colombo, 
ponte da Verrazzano, piazza 
Ravenna, via Poggio Brac 
ciolini. piazza Gavinana. via
le Giannotti, viale Europa. 
via Danimarca, via di Ripo
li. piazza di Badia a Ripoli. 
via di Ripoli, uscita dalla 
città. 

Durante il passaggio dei 
corridori e delle macchine al 
seguito sarà momentanea
mente interrotta la circola
zione degli altri veicoli. 

Durante le tre manifestazioni che si sono svolte ieri 

I metalmeccanici illustrano 
àil cittadini il contratto 
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Domani assemblea dei delegati di tutta la Toscana al Palazzetto del
lo sport — Sabato confronto con le forze politiche in Palazzo Vecchio 

I metalmeccanici in una delle tre manifestazioni cittadina 

Un'iniziativa della sezione del PCI «Sinigaglia-Lavagnini> 

• Manifestano in Santa Croce 
per la riforma della scuola 

Per la riforma della scuola 
e per consolidare le conqui
ste raggiunte i comunisti del
la sezione « Sinigtglia Lava-
gnini > hanno organizzato per 
venerdì pomeriggio una mani
festazione popolane in piazza 
Santa Croce. 

L'iniziativa arriva a coro
namento di un lungo lavoro ih 
direzione della scuola* gii -sin-; | 
tetizzato in una piattaforma-
proposta distribuita alla stam
pa e ai cittadini,'del quartie
re di S. Croce. ' 

I problemi scolastici di S. 
Croce — questo l'assunto di 
partenza della nota — da una 
parte si ccUegano a problemi 
di ordine generate che richie
dono un cambiamento negli 
indirizzi politici del paese. 
dall'altra si intrecciano stret
tamente cori la' vita del quar
tiere. E' quindi sull'uno e j 
l'altro versante che bisogna" 
intervenire con una mobili
tazione popolare incisiva. 

In concre to! caBwniitl ar- | 

ticolano la loro proposta per 
le scuole di Santa Croce in 
sei punti. 
#fc Un confronto, una fatti-

va collaborazione e scam
bi di esperienze fra le varie 
scuole. 
£k U n a regolamentazione 

precisa per le iscrizioni 
alle scuole medie in modo che 
riscrizione a ciascuna scuola 
sia determinata da precise zo
ne di residenza, e non da cri
teri arbitrari delle presidenze, 
e in modo da evitare il costi
tuirsi di scuole di « ripiego > 
o di « rifugio * per i respinti 
dalle altre. 
A Un'iniziativa da \ parte 

del consiglio di quartiere 
e del distretto scolastico, per 
orientare i ragazzi della scuo
la inedia inferiore sogli sboc
chi professionali e lavorativi 
del quartiere e sulla ' scelta 
delle scuole superiori. 
4fc L'Istituzione, in ciascuna 
t _ scuola, di iniziative non 

sporadiche per il sostegno ed 
il recupero dei ragazzi in dif
ficoltà di apprendimento. -
A L'adozione di opportune 

iniziative perché ci -sia
no collegamenti stabili fra gli 
organismi collegiali delle di
verse scuole, ci sia un reale 
rapporto di partecipazione di 
tutti i cittadini alla vita sco
lastica. siano dati reali po
teri agli organi collegiali, U-K 
A Una sollecita attuazione 

dei lavori di ristruttura
zione edilizia delle scuole Vit
torio Veneto e Tommaseo, in 
modo da completare l'intero 
risanamento del ' complesso 
scolastico di via S. Giuseppe 
e di via delle Casine. * 

Il quadro sociale entro cui 
opera la scuola è reso preca
rio dai fenomeni della diffu
sione della droga nel quartie
re e della criminalità diffusa, 
anche in fasce giovanili. So
no fenomeni che vanno com
battuti da tutte le forze so
ciali e politiche. . •'*&£--; 

Le tre manifestazioni che 
i metalmeccanici fiorentini 
hanno fatto ieri mattina in 
piazza Santa Maria Novella, 
in piazza San Marco ed m 
piazza della Repubblica, per 
protes tve contro la Peder-
meccanica che ha citato a 
giudizio i segretari nazionali 
della FLM per aver deciso 
forme di lotta che l'intero 
movimento sindacale adotta 
da tempo, sono servite an
che per illustrare i termini 
della vertenza contrattuale r.i-
la cittadinanza. 

«Si tenta in tutti i modi 
— affermano i metalmecca
nici in un volantino distribui
to ai cittadini — di nascon
dere i contenuti veci delie 
richieste dei lavoratori me
talmeccanici, dicendo che es
se non sono compatibili con 
le scelte economiche del go
verno: un governo che non 
ha la maggioranza, le cui 
linee economiche perciò non 
sono state né discusse n 
tantomeno messe in appro
vazione ». 

Intanto, domani, al Palaz
zetto dello sport dellTIT, a-
vrà luogo un'assemblea re
gionale dei quadri e dei de
lesati. mentre sabato 1 me
talmeccanici affronteranno 
un confronto di merito sui te
mi contrattuali con le forze 
politiche democratiche, elle 
ore 9.30 nel Salone dei Du-
gento di Palazzo Vecchio. 

A proposito dei ritardi con 
i quali vengono affrontati, dal 
governo e dal padronato, le 
vertenze contrattuali, il grup
po comunista alla Regione ha 
presentato un ordine del gior
no. fermato dai consiglieri Pa-
landri. Mayer e Di Paco, in 
cui si invita il governo ad 
assumere urgentemente tutte 
le iniziative che si rendono 
necessarie per una rapida e 
positiva conclusione delle ver
tenze contrattuali; ad ema
nare, senza, indugi, i provve
dimenti per dare esecutività 
ai contratti del pubblico im
piego già sottoscritti: ad ini
ziare con i sindacati confe
derali le trattative per II rin
novo dei contratti del perso
nale delle diverse categorie 

Tutto ciò. considerando che 
le richieste sindacali si muo
vono concretamente secondo 
una linea che tende ad af
fermare la crescita della par
tecipazione dei lavoratori al
la determinazione di una po
litica di programmazione eco
nomica, nonché a stabilire il 
diritto dei lavoratori all'infor
mazione ed al control'o sul 

1'ortanizzazione produttiva,,"/ 

- Cinema, teatro, musica e sport 

Dieci giorni di cultura 
nel quartiere numero 10 
Un'iniziativa promossa ed organizzata dai 
giovani - Un modo nuovo per stare insieme 

« Dieci giorni di iniziative dei giovani » e non per i giovani 
perché sono i giovani del quartiere in prima persona i pro
tagonisti e gli organizzatori di questa serie di manifestazioni 
che il consiglio di quartiere numero dieci (Rifredi, Romito, 
Vittoria, Poggetto) ha programmato per il mese di maggio. 

Scopo dell'iniziativa è quello di fare del quartiere nelle 
sue molteplici e diverse strutture, uno spazio nel quale i 
giovani possano permanentemente confrontarsi ed esprimersi 
superando la.logica che vuole i vari centri aggregativi del 
territorio generalmente chiusi in se stessi senza alcun rap
porto di scambio e di arricchimento reciproco. 

Nel consiglio di quartiere numero dieci questo intendi
mento si è concretizzato nella formazione alla fine dello 
scorso anno di una sottocommissione sui problemi dell'ag
gregazione giovanile aperta al contributo di tutti i giovani 
del quartiere e che trova oggi in questa «dieci giorni <" 
iniziative » soltanto una prima espressione. 

II programma, alla cui realizzazione hanno contribuito 
tutte le associazioni culturali, ricreative e sportive del quar
tiere, si articola su alcuni momenti spettacolari: due rap
presentazioni teatrali al teatro di Montughi. un concerto nel 
parco di Villa Fabbriconi di alcuni giovani cantautori e 
complessi del quartiere, due proiezioni cinematografiche e 
alcune manifestazioni sportive tra le quali domenica 27 mag
gio una ciclopasseggiata aperta a tutte le età e con qua
lunque bicicletta. 

A questi momenti di spettacolo si aggiungono alcuni di
battiti. tavole rotonde nelle quali il quartiere nel suo com
plesso è chiamato ad interrogarsi su quanto è stato fatto 
e soprattutto su quanto ancora sì deve fare per rispondere 
in modo positivo alle richieste dei giovani di un nuovo modo 
di stare insieme, di aggregarsi, di fare cultura. 

Oggi sciopero e manifestazione dei dipendenti 
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Tutti gli enti lirici 
sull'orlo del collasso 

Necessario un intervento urgente del governo - Grave disagio 
al Teatro comunale: organici bloccati e produzione triplicata 

Tutto il settore dello spetta
colo musicale, e degli enti 
lirici in particclare. si trova 
al limite del collasso. 

&_• nel giro di qualche setti
mana il governo non prenderà 
adeguati provvedimenti, tutti 
i teatri italian* saranno co
stretti a sospendere ogni atti
vità, con conseguenze facil
mente immaginabili, non solo 
per i lavoratori dipendenti 
ma anche per gli utenti, che 
si avvicinano sempre più nu
merosi alle strutture teatrali. 

Il grido di allarme è stato 
lanciato ieri mattina dalle or
ganizzazioni sindacali, ne] 
corso di una conferenza stam
pa della Federazione Lavora
tori dello Spettacolo che si è 
tenuta al teatro Comunale. 

E' stato annunciato per sta
mani in occasione dello scio
pero nazionale del settore, un 
corteo che partirà dal Tea
tro comunale, ed una succes
siva manifestazione che avrà 
luogo a Palazzo Vecchio e a 
cui parteciperanno i rappre
sentanti degli enti locali e 
delle forze politiche. 

A tutt'oggi la situazione è 
questa: teatri pubblici ed en
ti lirici sopravvivono con un 
finanziamento di 74 miliardi 
del tutto insufficiente alle esi
genze del settore, erogato 
nel '78. 

Il governo, sollecitato anche 
da alcune forze politiche fra 
le quali il nostro partito, è 
stato invitato ad approvare 
un decreto di finanziamento. 

Pare però che il presiden
te del Consiglio abbia risposto 
che ciò non sarà momenta
neamente possibile. I lavora
tori pur consapevoli che il 
problema si risolve con una 
legge organica di ristruttura
zione globale del settore, so
stengono che aenz^ un inter
vento immcJiato ci sarà la 
paralisi. 

Particolarmente precaria è 
la situazione al teatro Comu
nale di Firenze, dove gli or
ganici sono bloccati dal 1974 
mentre la produzione è stata 
responsabilmente triplicata 
dai lavoratori,per contenere i 
costi. 

Concerto 
straordinario 
in occasione 

dello sciopero 
L'ente autonomo del Tea

tro comunale informa che 
stasera, alle ore 20,30, in oc
casione dello sciopero nazio
nale degli enti lirici-sinfoni-

i ci e delle istituzioni musica
li, i dipendenti e ii consiglio 
d amministrazione del Tea
tro comunale invitano la cit
tadinanza al concerto straor
dinario diretto dal maestro 
Zubin Mehta. 

Parteciperanno l'orchestra 
e il coro del Maggio musica
le fiorentino. In programma 
musiche di Verdi e Beetho
ven. Maestro del coro: Ro
berto Gabbiani. 

L'ingresso è libero. - • . 

PIEDE - CONTROPIEDE - CONTROPIEDE - CONTRO 
La «razza padrona» 
come Sartana 

// professor Giuseppe Pe
trilli, candidato democristia
no nel collegio senatoriale di 
Montevarchi, ha sporto que
rela nei confronti del segre
tario della zona Valdamo del 
PCI Riccardo Conti per le 
dichiarazioni da lui rilasciate 
nel corso di un comizio tenu
to il 6 maggio in Loro Ciuf-
Jena. Il professor Petrilli ri
tiene infatti tali affermazioni 
offensive e calunniose. 

Questa la notizia apparsa 
sulla stampa. Noi conosciamo 
l'opinione espressa dal com
pagno Conti, e cioè che la 
gestione del professore alia 
direzione dell'IRI è stata di
sastrosa, che sono stati sper
perati miliardi a palate, che 
Petrilli è l'esemplare più bel
lo, lisciato ed incipriato, di 
Quella che ormai tutti cono
scono col nome di « razza 
padrona ». 

Siamo sicuri che nella so
stanza il nostro compagno ha 
detto queste cose, giuste e 
sacrosante. Petrilli, invece, fa 
l'offeso e il calunniato, spor
ge querela e si presenta nel 
Valdamo con il piglio feroce 

e l'energia dirompente che 
gli mancavano del tutto 
quando insieme ad altri 
magnati di Stato mandava a 
rotoli le partecipazioni stata
li A noi viene un dubbio. 
Non sarà mica un po' nervo-
setto il professore? I demo
cristiani della vallata dell'Ar
no non lo volevano vedere 
neppure in fotografia nel col
legio che fu dì Giorgio La 
Pira e la direzione scudocro-
ciata, com'è noto, ce l'ha do
vuto cacciare a forza come 
un tappo a pressione dentro 
una bottiglia. Ma si sa: in 
paradiso a dispetto dei santi 
non ci vuole andare nessuno 
e Petrilli deve estere diventa
to nervoso a vedersi sbattere 
la porta in faccia in quel 
modo poco urbano. 

Ma che maniere avrà detto 
«le professeur»; ora glielo 
faccio vedere io a questi vai-
darnesu E giù querele. Pro
prio come «Sartana», senza 
perdono. Sólo che rischia di 
farsi venire - la cirrosi da 
rabbia il professore perché i 
chiaro che nel Valdamo, in 
tutti t loro comizi, i comu
nisti ridiranno quelle cose 
che ha detto il compagno 
Conti. E allora? Che farà 
remili? Querelerà tutti? Un 

po' difficile non le pare egre
gio « professeur »? E poi dia 
retta a noi, non le basteran
no centinaia di avvocati e in
golferebbe per mesi il lavoro 
delta magistratura. 

Ora ci viene un secondo 
dubbio, atroce questa volta. 
Non sarà che Petrilli vuole 
proprio questo, far lavorare 
a pieno ritmo i giudici intor
no ai discorsi dei comunisti? 
Perché? Mah. forse perché i 
magistrati, in tutt'altre fac
cende affaccendati, avrebbero 
meno tempo da dedicare alla 
« razza padrona ». 

CL sposa 
Fanfanì 

Eskimo e blue-jeans, chi
tarra e Vangelo: CL sbandie
ra ai quattro venti la propria 
autonomia da qualsiasi orga
nizzazione politica, 

Ma sotto elezioni le « slru-
mentruppen » dello spirito ci 
ripensano: «I mali della so
cietà — scrivono a Siena — 
esigono un'azione vasta e pro
fonda di rinnovamento, di 
trasformazione e di rigenera
zione ».. 

Per portare a compimento 
questa azione i ciellint non 

hanno dubbi: l'unica forza t 
la DC. 

Messi da parte l'anticon
formismo e gli atteggiamenti 
di assalto CL sposa Fanfani e 
Sceiba: sono loro gli uomini 
che insieme, perché no, a 
Leone, possono rigenerare 
l'Italia. Gli scandali, gli in
sabbiamenti, il malgoverno? 
A CL non importa: l'impor
tante è votare per chi, dicono 
toro, « responsabilmente si ri
fa alla dottrina sociale cri
stiana ». 

Troppa fretta 
consigliere 

In periodo elettorale tutto 
fa brodo. 

E" oggi la volta di un con
sigliere di quartiere della 
Democrazia Cristiana, a cui, 
naturalmente, ti quotidiano 
cittadino « La Nazione » tie
ne bordone - - > • 

Il consigliere di quartiere 
della DC ha affermato in 
una lettera che «il comune 
di Firenze non ha dato ese
cuzione ad una sola conven
zione con aziende per l'avvia
mento al lavoro dei giovani 
handicappati in attuazione di 
una delibera approvata nel

l'ottobre scorso dal Consiglio 
comunale ». 

L'Amministrazione non ha 
tardato a dare una risposta. 
Tanto il consigliere democri
stiano che ti giornale «La 
Nazione» — si afferma in 
una nota del Comune — non 
hanno sentito il bisogno di 
accertarsi presso i competen
ti assessorati e uffici del Co-

'mune di come stavano real
mente i fatti. 

Per una corretta informa
zione dei cittadini, si posso
no elencare gli atti concreti 
assunti dall'Amministrazione 
comunale in attuazione della 
delibera di cui si parla. So
no slate stipulate da gennaio 
all'aprile scorst 8 convenzioni: 
con le pelletterie Giancarlo 
Bombi, cuoi artistici decora
ti di Giorgio Buonaiuti, fab
bricazione Falcioni Firenze, 
impresa Migliorini, pelletterie 
Bruno Viggiant, gruppo arti
gianato di Aurelio Bardi. Nuo
va Alfa di Giuseppe Smorti, 
Gadonl Vasco. 

Altre ditte sono state rego
larmente interpellate per sti
pularne altre. 

Come si vede quando si va 
a caccia di voti la fretta e la 
superficialità ponono gioca
re brutti scherzi. 
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